
La quinta' condizione ri-
guarda la successione ere-
ditaria: occorre preparare 
un adeguato profilo patri-
moniale delle famiglie, in 
grado di affrontare eventi 
imprevisti e ben frazionato. 

U n ricambio fisiologico è 
un processo che richiede 
un forte impegno di intelli-
genza, volontà ed energie. 

ditaria: occorre preparare un adeguato pro-
filo patr imoniale delle aziende di consumo 
delle famiglie collegate. 
L 'a t tenzione a questa condizione è, di nor-
ma, poco d i f fusa nelle imprese familiari di 
piccole e medie dimensioni, di p r ima gene-
razione e non aperte a soci non familiari . 
Si t ra t ta di un tema complesso la cui t ra t ta-
zione app ro fond i t a deve tenere conto con-
giuntamente delle condizioni economiche -
reddituali, finanziarie e patrimoniali - delle 
imprese e delle aziende di consumo e delle 
norme civili e fiscali. In questa sede ci si li-
mita ad indicare due regole che dovrebbero 
essere rispettate in ogni processo di ricam-
bio generazionale. 
In pr imo luogo, occorre che in ogni momen-
to una parte del pa t r imonio della famiglia 
sia disponibile per a f f r o n t a r e gli oneri deri-
vanti da eventi imprevisti, come gli oneri fi-
scali in casi di mor te , o gli oneri derivanti 
dalla l iquidazione di soci famil iari che de-
siderino lasciare l ' impresa . Ad evidenza il 
valore della quo ta di pa t r imonio famil iare 
da lasciare disponibile è s t re t tamente colle-
gato al valore del l ' impresa che, nel t empo, 
può subire significative variazioni. Una red-
ditività molto elevata dell ' impresa accoppia-
ta ad un contenuto fabb isogno f inanziar io 
e una lunga tradizione imprendi tor ia le del-
la famiglia sono due elementi che consen-
tono di costituire adeguat i pa t r imoni fami-
liari. 

In secondo luogo, da to che, spesso, non è 
possibile prevedere con suff iciente anticipo 
chi tra i familiari po t rebbe decedere, sareb-
be bene f raz ionare il pa t r imonio t ra i fami-

liari, al f ine di r idurre in ogni caso gli oneri 
fiscali derivanti dalla successione. All'inter-
no del pat r imonio familiare, spesso, una 
quota consistente è rappresentata dal valo-
re della partecipazione nel capitale di rischio 
del l ' impresa. Al fine di rispettare la regola 
indicata occorre allora procedere anche al-
la ripartizione t ra i familiari della quota di 
capitale di rischio dell ' impresa posseduta 
dalla famiglia. Questa operazione si rivela 
par t icolarmente delicata sia perché è neces-
sario adot ta re un criterio per la suddivisio-
ne delle quote , sia perché la generazione 
adul ta , giustamente, è preoccupata di non 
perdere il control lo del l ' impresa pr ima che 
i giovani della famiglia siano idonei. Nel 
concreto le imprese familiari e i professio-
nisti che le assistono hanno messo a pun to 
tutta una serie di strumenti che possono ade-
guatamente soddisfare le varie esigenze. In 
part icolare, negli ultimi anni , i professioni-
sti particolarmente avveduti e preparati han-
no aiutato le imprese familiari a valutare con 
attenzione le possibilità offer te dalle legisla-
zioni di altri Paesi. 

Alle cinque condizioni esaminate che con-
sentono un processo di r icambio generazio-
nale fisiologico, si p u ò solo aggiungere che 
la quant i t à di energie — anche emotive — 
da dedicare alla soluzione del problema del 
r icambio generazionale nelle imprese fami-
liari richiede un notevole impegno, soprat-
tu t to , a l l ' imprendi tore . L ' e r ro re forse più 
grave è quello che commet te chi crede che 
la realizzazione del processo di successione 
possa avvenire senza impegnare intelligen-
za, volontà ed energia adeguate . 


